
emergenza coronavirus

Prima di lasciare la propria 
abitazione
I lavoratori che presentano sintomi 
influenzali non devono recarsi al lavoro e 
contattare il proprio medico di famiglia. 
I lavoratori che:
> presentano sintomatologie tipiche di chi 
è affetto da Coronavirus COVID-19; 
> sono stati in contatto con una persona 
affetta da Coronavirus COVID-19; 
> hanno ricevuto comunicazione da 
parte delle autorità competenti in merito 
ad un contatto stretto con una persona 
contagiata da Coronavirus COVID-19,
non devono recarsi al lavoro e contattare 
il proprio medico di famiglia e l’Autorità 
sanitaria.

Prima di accedere nei luoghi 
di lavoro
I lavoratori non possono fare ingresso o 
poter permanere in azienda in presenza 
di febbre oltre 37.5° C o altri sintomi 
influenzali.
In questi casi, senza accedere ai locali 
aziendali, i lavoratori devono tornare al 
proprio domicilio e 
contattare il proprio medico di famiglia e 
l’Autorità sanitaria.

All’interno dei luoghi 
di lavoro 
I lavoratori sono chiamati:
> ad igienizzare le mani con il prodotto 
messo a disposizione;
> ad igienizzare le postazioni di lavoro 
comuni;
> ad utilizzare i Dispositivi di Protezione 
Individuali eventualmente messi a 
disposizione;
> a mantenere la distanza interpersonale 
di almeno 1 m;
> a tenere comportamenti corretti sul 
piano dell’igiene, come riportato negli 
opuscoli del Ministero della Salute affissi 
in azienda e distribuiti ai lavoratori;
> a non intrattenersi presso i distributori 
di bevande ed alimenti ed in caso di 
presenza di altre persone di garantire la 
distanza minima interpersonale di  1 m;
> ad avvertire telefonicamente il RSPP 
aziendale al numero 335.7955680 in caso 
di presenza di sintomi influenzali, avendo 
cura di mantenere adeguata distanza dalle 
persone presenti.

Gestione di una persona 
sintomatica in azienda 
Nel caso in cui una persona presente 
in azienda sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria come tosse, lo 
deve dichiarare immediatamente ed 
esclusivamente per via telefonica al RSPP 
che provvederà al suo isolamento in base 
alle disposizioni dell’autorità sanitaria; 
l’azienda procede immediatamente ad 
avvertire le autorità sanitarie competenti 
e i numeri di emergenza per il COVID-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute.

Gestione di una persona 
asintomatica
La persona asintomatica che segnala al 
Datore di Lavoro un possibile rischio di 
contagio (anche sospetto), è tenuto:
> a rimanere o, se già in azienda, a 
rientrare presso il proprio domicilio;
> a contattare il proprio medico di famiglia 
che, eventualmente lo indirizzerà alla USL 
che avvierà le procedure previste dal 
Ministero della Salute.
La riammissione al lavoro sarà consentita 
previa presentazione di autodichiarazione 
dell’interessato attestante il nullaosta a 
riprendere l’attività lavorativa da parte 
delle autorità sanitarie.
L’azienda collabora con le Autorità 
sanitarie per la definizione degli eventuali 
contatti stretti di una persona presente 
in azienda che sia stata riscontrata 
positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare 
le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, 
l’azienda potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente lo stabilimento, secondo 
le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
A seguito dell’accertato caso di 
Coronavirus, il Datore di Lavoro 
provvederà alla sanificazione degli 
ambienti di lavoro frequentati dal 
dipendente contagiato sulla base delle 
indicazioni delle Autorità di Igiene e Sanità 
Pubblica. 
A seguito dell’avvenuta sanificazione, le 
attività lavorative potranno essere riprese 
nel rispetto delle indicazioni fornite dalle 
Autorità Pubbliche preposte alla Salute e 
all’Igiene.

Disposizioni per l’accesso e la 
permanenza nei luoghi di lavoro
In conformità alle raccomandazioni ed alle istruzioni dell’OMS, delle Autorità Sanitarie Nazionali e alle linee guida del “Protocollo condiviso 
di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 14 marzo 
2020, atte a prevenire la diffusione del nuovo Coronavirus COVID-19, il Datore di Lavoro di SII A.c.p.A Servizio Idrico Integrato dispone quanto segue:

PRENDIAMOCI CURA DI NOI STESSI E DEGLI ALTRI! 


